
Scheda di preparazione all’assemblea (ottobre 2024) 

 

Introduzione 

Da alcuni anni, secondo le indicazioni di Papa Francesco, camminiamo insieme, tutti i battezzati, 

laici, consacrati e clero, verso una più profonda comprensione del Vangelo e della missione della 

Chiesa. E’ l'esperienza del sinodo che è ascolto reciproco delle diverse voci e esperienze presenti 

nella Chiesa ma anche discernimento comunitario, un processo di riflessione e preghiera comune, 

volto a individuare la volontà di Dio per la Chiesa e tutti siamo chiamati a contribuire con i propri 

doni e talenti alla vita della Chiesa. 

Il 5 ottobre a Fiuggi e il 13 a Casamari ci interrogheremo sul rapporto tra la Chiesa e il mondo in cui 

è inserita, riflettendo sulla IV Costituzione del Concilio Vaticano II, la Gaudium et Spes. Questa 

scheda viene proposta per la preparazione al momento assembleare. Può essere utilizzata da tutti, 

singolarmente, o nei gruppi ecclesiali, negli incontri di catechesi, nelle associazioni, nel modo che 

ciascuno riterrà opportuno. 

 

Riferimenti utili: 

1) Marco 7,32-35  

“Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano dalla 

folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, 

emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse 

il nodo della sua lingua e parlava correttamente.”  

2) “Gaudium et Spes”  
(https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651207_gaudium-et-spes_it.html ) 

“Le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini d'oggi, dei poveri soprattutto e di tutti 

coloro che soffrono, sono pure le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce dei discepoli di Cristo, 

e nulla vi è di genuinamente umano che non trovi eco nel loro cuore. La loro comunità, infatti, è 

composta di uomini i quali, riuniti insieme nel Cristo, sono guidati dallo Spirito Santo nel loro 

pellegrinaggio verso il regno del Padre, ed hanno ricevuto un messaggio di salvezza da proporre a 

tutti. Perciò la comunità dei cristiani si sente realmente e intimamente solidale con il genere umano e 

con la sua storia”. 

---------- 

Il tema dell’intervento del Prof. Pasquale Bua sarà: "La Chiesa in un mondo che brucia. Segni dei 

tempi e rinnovamento pastorale".  

---------- 

 

Interrogativi su cui riflettere: 

 - Come Chiesa, parte della comunità umana, come viviamo in questo mondo che brucia? (al margine, 

criticando, accomodandoci?...). Abbiamo qualcosa da offrire al domani? 

 - Quali strade percorrere e quali nuovi linguaggi per l’annuncio del vangelo in un mondo diverso?  

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651207_gaudium-et-spes_it.html


- Le omelie e le catechesi, percepite come inefficaci… Siamo certi di annunciare il messaggio di un 

Dio misericordioso che salva o proponiamo regole umane e precetti nati lungo la storia?  

- I giovani, sempre connessi, con i drammi della loro esistenza, la violenza, le droghe, ma anche gli 

slanci di solidarietà… trovano ascolto nel cuore dei cristiani? potrebbero percepire nelle nostre 

comunità una alternativa entusiasmante per dare un senso alla vita?  

- Come possiamo promuovere nelle nostre chiese locali, una riflessione che metta al centro la 

corresponsabilità differenziata di tutti i membri del Popolo di Dio e come modificare le nostre 

strutture per far sì che il cambiamento sia evidente? 


